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l m.a.nofloi'itti non li' re,.tJ.tiui·
fII(lono. - Lètt~r~ ".f l'leglU non
...ffhl1nAti 1:11 tò,plngotlo.

Prezzo per le inserzioni
'----;--

NoI (lO'l'p-6,:_d011l~(lrJÌa-Je ner ()g'L'
t'l~n. o spazio di iga. ,08J1t.JiO. ­
In t~r2lI\., pa.g\ul\;. dOPI? 1&, firma
dal ger912t.., ~0l':t.. 90., - ,hi' quarta
paltina C8k.t. 10. .

Pergli o.vVl.81 ri'paitltLÙ -~IlD ~
etbeaeì di presso. ,

non lo sa ; ma so che l'inazionè uccide gli
infelici, ed io non voglio anl'.ora morire',

OAI\lffiRA Il El ,D EpmI.~ATl

Badala,'del22 - l'residento ,Illanolle!'l

L!tseduM si apre alle UIO,
'iBI~licheH l'ifel'i sul rioevimento che la

Commis8ione ebbe.dal Re,
Quindi si procede alla' convlllidazione di

alcune elezioni. '
Fra le cOl)testàte,80no quelle di Luzzi,

di Povpncillli, Salandra o Maury,

1Ilozioui Pautano
Uoo. Vendramini dopo aver accen,nato

agli argomenti portati da Pontano eda
Ellena pro e contro la. denunzia deltrat­
talo di commercio osserva ehe, essi, per
quanto discutano sulla bqntà del~rattato

8tesso sono wncordi n81 disconO.8ceÌ'e la
oecessità degli studi per lo riforme, doga·

....' ;
Fahiano parti il giorno dopo ronducendo

seco suo padre che rideva e piangeva a vi·
cenda, e s'attllccava n lui con la persistcnza
tutto istintiva d'un animale paur080 e som'
messo.

Parti troppo presto per assistere agli av­
venimeot'l di quella stessa SAra, i quali ll"
vrebbero inl'allanternenlo modificato I 8uoi
progetti.

Meutre si prneUl'ava ,la malvollia
efazione di annnnciare a &'abiano, come
certo, il matrimonio disno fratel/o,laba.'
ronessad' Evris viveva ciononostante iIi una

I eel'tR perplessi Ht,
La "ignora Bertranrj non le aveva,chiuso_

h, porta della. sua cas., dal momentoçhe'
presenza Ilei ,uo futuro genel'o diveni~a un
pr~testo, plausibile rdle S~e visite, ma, rima,
neva sempre ,sopra un, piede d',ostilità,evi~"

dente" e l'accoglienz~ fatt~ alla pl'imaaper"
turalascjavaprevedere le difficoltà d,eleav-
venire. (OOIlUi'Ufl,f

'CÙG!'iI AC MX',.:,[iIG'N'OL'S
(Vedi avviso in quarta pagina) .
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Pratiche religiose nell'esercito russo

IJII Oivilid, Orlttolilirt riferisce la rela­
ziono di un llfficiale .fnmc\'se d'altissimo
morito e,yalentli scrittore di cose militari,
snl modo COli cui si osservano le prabiche
reiigiosenell' psereito russo

Al primo arrivo dlll coseritto,egli scrive,
gli si fauno iltlpararfl i Dieci OOnlatldll­
menti, il Pl.del', li Gl'r'do il ì nomi dei
SantiPatrmi del reggirllflnto a dellacoll1­
pltgnÌli iilllPfll'it il Oater,hislII", e più volte
allase.ttimana è telluto oecnpltto COli let­
tnrll sui doveri del t',ristian", Ogni dpme­
nicf' i so/dati /'Ilssi S01l" o,hbligati <Hl. assi·
stere alle fUIl7.ieni religios/J, guidlitl mili·
tarmente dagli ufficiali di servizio. In

•
ma pet' me! - Voi mi' renderét~questa'
,:giustizia, Fabiano, 'che io vi cedeva la mia
fidanz'àtà, quando la cred.va milioo.ria,
'Voglio propriodivertirmelo, COI1 mia sorella.
Suppongo. Fabiaoo, che 1l0l\ parUr~te più?

- At contrario, parto domani, - rispose
il ,giovine in preda a tin indefinibile sco­
raggiamento: ,~La "l~ia presenza sal''1bbe
perGllberta ùn 8upplizio rlipi,ù,E:()hi
,po,tr~bbe,difel\d~rla,<la\ ~lJO cordoglio, dallè
sue memorie?
, - Mio' oaro amico, voisie!e un paladioo,
un uomo degli 8.Dtichi tempi; voi non sa· I
pete come il dispettocommunv', il cum'edi
una donna ~iovjne, e lo cambi di un colpo,
La signorinll'che è, pflrmli\temi che lo dica
8eoza che ve ne offendiate, Fabiaon, senti­
méntale e romantica, mi crode il ,pii] tU·
8interessato frlt gli upmioL Vado a cadere
dal; mio piedistallo, Essa m' atterr~ràsotto
la soa indignazione: ~, verserà l'.obblio snlla
mia tomb., nel)oatesso modo che si ,semina
il, sale sulle cittò adeguate al suolo, Posso,
chiedervi doveandate,1

;-. ,Iouaozitutto 'a Parigi.
- E...· cosa ci andate a fare?
- A lavorare; il gioroo,la notte; senza

l'iposarmi mai; snlo'j!' lavoròdàh:t' forza,
di vivere, J!'arò io l'avvocato il medico 1

,l,A QUES'I'lONE D,liirJLm BANOHE quasi tutti i corpi d'esercito contasi una
Il un nuovo mlnlsteo 11'Itgl'lco1tu\'1t ci'!lpnllit per battaglione,mlt non mancano

.l ~----'- esempi' di unu cappella per compagnia.
Telegrafauo da Roma IIlluPiJ/'sell81'rlllZr!: Qneste cappelle trovansi tl1tteuelle ri-

ì« I/on,tJrispi,' interrogato Il Moutecitorio spetti ve casermo ; esse rimangono sempre
~lIalldo il Govel'Uo PI'"s,mtorebbe In legge aperte ed i militari possouorecarvisi" a
~ullo Banche, rispose entro i1,geullaio, pregare nelle ore di liberUt.. IlII)ngl'o

~'Pljrdul'!\ però il disparcrs t'm lui o l' onor. viene rigorosamcnìaosservat« due volte la
lIIiceli intorno al metodo di risolvere la sllttimana, il lllercoledl o il ,velmdì in
questione: l' <l!lol'.Orispi I)piUi'I'abbiJ per tempo ordinario. Durante III quaresima
hl Banca unicu 1('1' nn. Mioeli sosterrehb» eS80èprescrittrj' ìn clascùù giorno .della
iuv,ece le pluralità, Tlìlti dissenso, che non prima o dell' n(titllil S'Jttilllilnll assl!gllata.
~emhrllvicino Il comporsi, potrebbeiUdi-1 1ì ciascun batlitglivlJo o sqlladrono IlJJ' fJll'e
tut,t,amento rìsolver« la sitllav.ioDe,', plt!'In:- le propdodevov.iolJ1; fl uéllaqt1illo Iclilli.
lnent,n.reCllgionlln,I,l,o 11 l'iti!'O, dell',onor, devonoconfesslìrsie çom'unicarsi' t ua
MiO!lli diil Gabiuetto, e .promovendo il ogni individuo llllpllr~eÌl,eut!J lilI'esercito,
timpasto. Mlt da questo fatto', alcl1ni C!'I!- I dal semplice soldat'! tino al,' genetalo e
douo abbilln derivarlli' uscita dell' onor, i all'Imperatore, dove preseuture il biglietto
ZalJardeIl i, ch,) l' onor; Orispi Illitutiensi' di comunione, lIur.he,j cllttoitci, chi1, 'Mno
disposto lìd ,evitartI, numerosi uella Gnardill Imperialo. In ogni

In,'n,'stro III· camerone del/eclls.!rfllO rJ nilirdfettorii« Perciò, se veramente il '
!!iustiv,ia tacesse iuteudt'l'e di nou volersi vedesil' ill)UJug'iJwdel Sant,! Patrl)'~o 'delhi
ie~aran\ da 'quello d'II';rieo\t,unt, Iìl COIO- compagnia, bat.teriliosqundroue, 'c:là'testa
jll1girì&del Gabinetto rillllllTebbe alme- di qu'cstosPeciale protettore vienecelebrata
Ilì), pel'qualchll tempo imlllutata, tl la (\9 n ogui cura, uon meno l:he, quulla del
p,reseutazinne di,li prflgl.'ttn sulle B:lIl1lhl\ si Sant() Patrono di.tutto ilrp!(l\'imento. In
di/feriroblle, Può dal'si Illlllllllleno che 1'011. tempo di: guerra ogni corpo di IIrtllatll
11:'lOlIrdolli Mce'tti ii ulUtlllllepto doil.' Oll. porttt seco i pl'O IJr ii Santi, per esSertl SoC-
~1iceli, ed allora il sncc,essore di questi !Iorso nell' 01'11' della battllglill, ed ogòi av­
~oiiecitertjbbo lttpreseIltav.iouedell1tlegge venimento dolili call'!)llgl1it"soinl,tinistra,oc·
sngli Isti\,ut1 di emissione uel senso dell,I M,ione ad UUII solouni.tà, mligiosa, sia per
f1a,IJ()1l UU ì.ctl, Pel'chè 1'/1/101'. Ol'ispi lo invocartl lIiuto, .sia per reullert) grazie, di
chiamerebbe al Ministero sotto qllost1ìCOU' ltverlo.collsegtìito,· , '
dizione, ' Ora che cosa direbbero"i uostri liberi

• AUlinessl\ la pel'manen~ll dell' onor oensatol'i se IlICllllChè di similo ,si verifi·
Zanal'delli nel Gabinetto malgrado l'uscita èltsse nei nostri paesi:civili'~!Epp\ire nnn
'doli' on. Miceli la nomina del nllovo mi- à men vero che l'EuroP!1 iUCI'edllla e' 1'11­
;jistro d' aO'ricoitura, uon mirerebbe altri- zionllilistIcll 'tl'ellltt Il' ClìtlSlì .della potenza
mentì all' 'uno scopo potftfco e' parhllueu .' l'US,~I~'e~e,ìneil1l.L,!lxpllfj!j;j).Vv.awre,
tl\re, e il movimeuto ilei Ollbinettosi li- ~--,-,-,--~.- --,--'--,-.,-,-~-

miterebbe alla Scelta del nuovo ministro fil. . ::l' 1 ~
d'agricoltura», ' I;fOV'(ll'na #? ~~l""atnqny(J

t·...iano
';}t

ESCI TUTT! ,I GIORNI 'ECCETTO l ~'ESTIVI

LA SANTA SEDE E L'IRLANDA

berta porta a ~uo marito u'na mediocrità
appena ,&offl~iente per vivere. Ebbene, che
ca.a avete a dire?

- Signora, la maraviglia,. lo parte che
prendo a questa orribile Rventura I..,

_ Vi sono riconosceote; allora non vi
ritirate?

Oliviel'opareva Jettel'almenta sulle spine.
~ Signora, - prese a dire, - 1:I'abilÌno

vi dirà....
,- Fabiano?' E che cusa pul) egli. dirmi,

di, grazia? Voi non vi somigliate punto, e
voi non falete certamente quello che a·
vrebb~ egli fatto, Finora non ci 8iamo ca'
piti: rifiettete. informatevi. V' aspetterò
domani alle dne; vi sarà il notaio, Abbrac­
ciatemi, Fobiaoo Non ò'colpa mia seoon
8let.e mio figi io,

mila u8cl come era entrata, con passo
risoluto e sollecito, in uoo 8tato di sovra·
eccitazione terribile per chi conosceva il di

-lei carattere, e poleva misurare lo profon­
dità della SUil,' disp'erl1zione,

l' due giovani ~itrovavano nuovameote
soli, e oon " affrettavaoo a rinnovare la
conversazione,

- Rovi'nata l Gilberta! - disse final­
mante Olivi ero. -, Ecco una'" billia' circo­
staoza! - non per essa, povera ragazza,

L'illustre Prim'ttod' Irianda,Mnnsigò()l";
Armagh, ha diretto unli lettertL.all'Al'ci·,
vescovo di Dublino, MOllsigoorWalsh,
percbè iiI comuniehi a tutto l'Episcopato
irllindese, in cni annullv,ia che' hL Santa
Sede apllrova ed tJllcomia la condotta del
Oieroirlanl!ese, particolarmente noi/a pre.
sente sr,jssjoll~ del partito in callsa del'
noto affare Parnl'\l.

lJ' episoopato irlandestl, com' è noto, hi,
condalluato Paru[)Ji, Cilln>l indegno di più
prG()edef[) Il ()liPO dtli rllflpreselltuntì dellll
sfortulla\it isola cattolica, dopo illlH\rchio
d' intamia COli (\ni lo Hegnò il 'l'ribllnlile. '

Se tlltti ~Ii Irlandesi,s: uuissero in­
torno ili nnol'o feudi!!' ~IlLc-Uhllrty, chi sa,
Itt loro CI1.llSIl, elle è la I',Il I1SI1 della veflt
giustiv,ia, pntrebbe tl dOVI'ebb,) trionf:tl'f~:

Intanto perÒ,la call1pagml ililU-pamllilista
si ftl sellJpl'o più ViVII li violtll/ta, e dà
luogo anche a dHII~ sCline sanguinose.

si reCIIII\lII, per l' impedimeuto appunto che
.!tl loro movlmentn si frnppone d/tt',ongegni
illtlirluedii o suporflui o complicati Il tacit­
mente l'idncibili.
O~n un riordinamento amministrittivoi

upplicato soprn una ial'gli base, si avrebbe
110 altro Vlmtaggio,j .quellò, cioè, di arre­
stare il continuo crescere dsl ,OUltlern dl
spostati, i qnali, eon la speraDlll1 di oClm~
.pure un impit'go, si distolgono'da qt\ll1ChA
industria; od Itrtc, od auch» 'mestiere, Oggi
il cinbnttino, o meglil) il figlio dLlI dnbnt·'
tino,' Ctli. l,Il sort,; 'abbi!t Itrriso', fll~IJutl')gli
otlpnoriJ 111'1 ieelml elèlllfH1t1tre;' Qoti dicilimo
a.ltto, agOgua una sinecura burocruticù, nllu-.
qUlìltl in cnor suo pr(J\llodll dillver diritto.
MIì IìvvitHHl che neu r'lggilwgu' il suo
ideale, ed nllorn vorrebbe ritornaro indie­
tro, ma noi può e vn ad aument:lr,l il
numero Ili, qllei messeri che lottano ogni'
giorno COIJ Ilt-famt', Ilspesso dfsolJortto,) la
dignilà IIll1lìnll; il dJ'l' non' sdr,ebbd Cl!rtJ
avveouto Be in lungo della penuli ,Il li
IlveSSll pl'ASO 1m ullilli la ,Iesiill' 'p,litefl1'J,.

Ad ogni lIIodo, atttlndialllo di cOlloseere
in eho cOllsistillln1e rif,q'lII'l crispine sul·
1""nllJiuistl'il~iollll.

E' atgl)JlJellto import<i.l]tll e piouo anehl)
di scogli, cht), ,allnz,,' aodar caiiU, in tille
riforlllai Hi potrebbo reCllfe uo' grande
pertupblUlwnto in lIt1fì olllsw di, cittadiui;
litqulIl,) s,! soffro, egli è appuntd Iler'
l' errortl· del Governo, .che insipientelllentò
ha lilsciato' dilagare l' itripetuosò' ,torrento
cho ro'dd la iinallv.li dello Stato. ,
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t;s- ~;~'lli1i.~~l~~{···~~;· di.dè'tt.è
I '~udt;~u i ìbUO'YI~tt). ..

ti 3,1\ l opl~ In ,tutto il rep;no neo-
".Ihi, \,

Lo riformo amrninist!'ativ8

~ruz:o d'Associazione

L' ere~e del castello d'Evl'is
- Sign~ra, ,- rispose il giovane estre­

mamente imbara~zato della parte che,808te-'
neva, - hio avuto"inflltti l'onor~,..

.- Me l'~vete.domandata, slo n01
- Senza\nessno dubbio,s!gnMa,
- Rene", E perchll me la domandavate?
- Signora, una simile domanda..:
- Ho l!i mio ragioni per farvela, La

vostra liogua dorata riusciva certamente
meglio presso una fallc/ulla inespel·ta, ma
vi resta tnttavia qualche cosa di dire a sua
madl'e1

- Signor~, la bellezza, la grazia della
8ignora Gi\b~rta... l'onore di entrare oella
vostra famiglia, ..

_, Avanti,' e poi1
- Noo basta tutto ciò1..,
- No. Voi 8apevate che' era l'icc,;, e che

le· donne rosse lÌ basse, ,com'e"soao ,io, nòn
hanno le 08sa 'moito dure e, per coose­
~uenza, non, vivrò a lungo, Ebbene, noo
sono più ricca, 8i~nor de Raucourt. 'Posso
ridivenirla: nn colpo di ruota mi l'Ovina;
no altro colpo .può rialzarmi; ma oggLGil-

J;'

Uno dei punii più notevoli del discorso
reale, ,clio' inal1guritVa la XVII legialntu,rtl,
tu seU7.!t dubbtò quello, in aniaaC(JllOlÌvlt
al riordil1ltmentodell'llmministra7.ione,

Quali siltl1.J in proposito. le idee del go­
veruo non sappiltltlO, plJfchò fino ili JO
eorr, non si saplJVi\ in uleuu.utodo che, lo
(loglÌ!\n7.\1 dei Clllltrib\lllllti"fòssow giunte
fine all' Glillipo ministeriale tI raecvlte in
grembo uGiovoOris[ji.

SI:! ailucasse unI) stllf1io cDlOpllrativo dei I
mec.,C,lllllStil,i a,lIIlvi"nis, tl;ativi che fuur.iouano I
Ilei ,diversi S,tali, d' Euwpa, certamente
l'Itplia sarebbelllprima IL provare un I
Iu~so littiv.io, poichè all' inOllllwrevo!o f'l­
lange di impiegati o diutlizi che"dovreb·
bero mouare inrlanv.i ' l' aUlIllillistrav.ione, I
1I0n corrispondtl spesso UOItrotribU7.i0tl6

1
adeguatw alltlesig~lIv,o 'dollu Vit'l IIt·'
tuale, E '·dicia,lIl i ) SPOSS<l, poichè tra uoi,
si pMelldtldùgli illlpingllti dei prilld gru- I
dilli della enorllleisCitli1 bnrocratiCII, ulla i
qnautità graudissimadi lavoro, W~I'lltIll I
retribuzionelllBusiltl 'assaii meschina, la
quale non è pari' alhl responsllbilitl\ eh~

aW impiegato stèsslJ si accolla.
Gli uffizi\ meglio retribuiti ÌI) Ital,ia

son0 i più alti, dJve I" resp~nsa~illtà nou
'non si la Illai slIllre, e si, lasciano gemere
nella miseria gli impiegati pilì umili. A
darno nn eselnpio,bnsterebbe il, Mto dei
cosiUdel\i I\I\luni:pancellierldei tribunnli, i
qU)1Ij, ,d.tJvolJo .disimnegulI.re,:Ullll mole di
lavoro assai vasta, contro un mensile di
52 o di 60 lire! I E costoro' si vogliono
onesti:e istruiti L. Non parliamo dell'o­
Destà; ma dell' istruv.ione dov.rammo dir
molto, E come per tali impiegati} cos1 per
tante altre sftlre dell'amrninistrav.ione,

Nè è a dire che la falan(;e enorme di
impiegltti che pesa sul bilanCio dello Stato

.sii; una necessità, II numero stragmndtl
degl' impiegati attualmeute è richiestodalill
grande ~ari,:tà d: uffi7.iì, che si sono Cl'eltti
spesso non per la vera esigellza del pub­
Llico sorviv,l{), IWI sl)lo per soddisfartl alle
pretese dei soliti clionti; che fortllatlo la
baseeletlorale dei deputati e ilei lninistri.
Nelill bùrocrav.illitulit'na vi sono dtlÌ mec­
canismi I\sso/litameote iDutili,i gliali po- I

tr,)bbero bene llliminarsi con grandissimo
risplLrmio di spese. Ohè ,il I,nsso della bu,
rocrazia itlLliaml è appunto io qnesta quan­
tità di rneccanisllli, ai quali nou è dato di
muoversi: con quella cell'rità' che da tutti

INln~ fl, Htl\tm eunn
Id. h6ui.,~tre

:;~\r ':~~:~tr~
,~~,' L7~()!\ ::J:~~;'r"; :,~": '.

il·'. firm\t\flt1'e ••'.· l
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cIli ò stato CS(lgU~tQ, .. cQ~I\~Ile,ni:ento fi~o~.~; ,:.~~~lO:: !:it molti
-lI1og1li della.lIostrl\. pl1trJa. Orn.~' vol~l\ù(l ()~thlnl'~i 'in questa

flttillo deca{lon~lt dI, osceU' Ione,'.~èl:tamonto ':I10lf" sl 'potrn", ~,c~

stare_ l'aJ~l1Jirl\ziol1e·dcgi~ InteI.Ilgeliti; 'aHzi inveco" di' tor ..

Uuro al auùlime}ll l.',estefobba Vl'o.Ìlt'io noll'idtpolo, cile yor..
rebbesi' ov1tnro, , SlIuno:, d' 'fl.c.co~ù~ unche,in·ti4(l~tol c4e il
canto-fermo,è,1,lol1o; tllÌlcll~OI:Hil,. !lllj111h'llbilo" "1',11blhuo 'noli\\>
~\m !HllJlIl.Hoit1\,' chtl, COJ~tlOl!{l~ UIll1. bol1ei'<~l\ il.Hl,efinibU0

1
. od

hLilltitab}lo, I3c~llPre, .lPl~V" l 130P'111l'1l 'floducfmtcj '11.(1, un ,ni?do
11Jlli !:l'll,y1t1\. flUtnllUCO utl~estoBP, (l B~l~nuo: l~lln, oRllrçllslouo

tli 11illllJlClJllli~ Jlllvnta, '-c',1l0IlV01, C"hO .'to'cm 'I,l Cll~. ~'Ollllllltq~O: >

lIn' nttitndhlo mlrullllll n, l'lfaccl1rtl ln ll!ellto c'-\lmann. ilnl10
ClIBO tot'l'cstrl eli iml1tQl'gt'l'lil (plii l'cttllitltlTIte-rtttirurlaj j'H~J';

l'idea. di Dio Il,'lÙ.ll ..!l1lluttnlfmto deIl' jntl~ito: ,'(iUiJsti corta~

mimto. llitl'IUmO gli oil'ottl 'd,el cautl},:,rèl'll~.O; Jlll! qlll\.lHlo fÌU1'Ì\,

t'!comlotto IleI' fluunto b, ora posslllllo nll\ cauclIzfono oioJgi..
IIUlo' o']ll'imltlvà, tjl1ll1LÙO 8i '-cnutol'4,: coll'hJcn' j]~'mj\, el1' l'l'c~

, glll'o aoleIlllonum'tc, hl, IH1cho, imt'Qlo quando :si 'OS6IP\ir1t. como
Vorl'obJ~o, la .chiosa Q..l' urte suora,;.·~, nOll, 'gHL 'CQ~UO si ese~

'~uisco anoora ~n moItl' 1l1?g~lra~.~I~', uniI1_i,lh.son1.l\.-rltDlo, qllust

f'O.8.8Ò, l]b'c1llo UlIO sc,~çlotr,D'. jiu~.jetl'j>~t!. n.fatto 'p~r' tl'~-PliO

lo conftlssa,

dedica e consacra, Voi proteggetelà Vo
ClIlstl'l!itela, e stabillie In essa il san'to ti
mor vostro, la p'c~ e lo. conuorrlla d~ll,
cristiana carità,.' affinchè, uniformandosi a
divino modello della vostra ,Fal'mglla, po~s
consegnlre tutta. intlera, ,,'essÌlÌltl escluso
l'eterna heatitudlne.

MI/rià, Madre amorosa 'dI Gesù ~ Mlldr
nost~a, 'colla vostra' r-ietoBa interces.ion
rondete acceIla a Gesu questa umile of.
ferta, ed otteneteci 111 sue grazie e bene-'
dizioni. .

() Giuseppe, custode' santissilrlo di GnBù
e di Maria, sovvl'niteoi Colle vostre pre­
ghiere in ogni spirituale e tempor~le ne­
cessità; sicchè possiamo con Maria e con
Voi eternamente benedire il divino nostro
Redentore Gesù.

Ora/l1'one d(~ reoitarsi !J.llotitlìnnlllwnte in.
nllnsi l' imma,gine della Sacra FlltJtigUil.
O Gesù amorosissimo, che con le ineffa­

bili virtù e con gli esempi della vnstra vita
domestica santificaste la Famiglia da Voi
eietta qui in terra, guardate jlietoso lo. no
tra che, prostrat« innauzi a Voi, v' invoca
propizio, Ricordatevi che è famiglia vostra
perché a Voi spectalmente dedicata e con.
saCl:atll..Assistetela benigno, difendetela da
ogni perJeolo, Boccorretela nrlle sue necee­
slth, ~ datele flrazia di manteilel'si costante
nell ImltaZl/)Oe della vostra santa Fami.
glia; affinchi! fedelmente servendovi ed
amandovi in terre" possa poi benedirvi etero
nlllllente in paradiSO. .

Maria, 1\01 udre dolcissima, all' intercessione
vostra noi l'icorriamo, siourl che il divlO
Figliuoio esaudirà le vostre preghiare.

.El Val pUl'e, o glorioso Petl'Ìarca S. Giu­
seppe, sovvenileci colla vORtra potente me­
diazione, ed offrite per le mani di Maria i
nostri voti a Gesù. '

- • 300 giorni d'Indulgenza da lucrarsi
• una volta al giorno da quelli cbe si con·
• sacrano alle S. Famiglill con lo. formola
• pllbblicata dalla S. O. dei Riti..

(LEONE PP. XII1).
Gesù, Maria, Giuseppe illuminateci, sOC'

corretcc:, ~nlvateci. Cosi sia..
«200 giorni d'Indulgenza da lucrarsi

l una volta al giorno.,
(LEONE Pp, XIlI).

A chi rioeve Il giornale in ritardo
I molti Iligni a'Tivalicl perehé ì1 nostro

giornale Don yierll' pl'r .tutto couspgnalo re.
~olarma'1te. Cl obbligarono a ficmere III1(t

Dn'ezione locale delI" R. Poste.
D0PO diligente eS'l1ne è risultato ehe i

l'itardi di CUI si'lam~otae0"J n ...oiri·(,bhulIll.ti ·"1
nnU pllSSOUO venire ehe dallu ooneuranza
di certi postini i quali p3r evitare di far
quattro pRssi intflscano il giornale ed >!spet.
lano di uverne tre a quattro numeri per
pOl'tar:o ~ chi di dllvere, quaodo non affi­
dino il foglio a tizio ~ caio di lr1l0 cono­
scenza, i qu"li tao te v(,lle si dimontic>lO" di
servire il po~lino.

La DrreZIOnl1 dl'lIe R Poste Dell'intrrnase
del PubbliCO 000 può perlllettbru tauto di.
sordine e vi assioli 1'0 eli provvedere a
modo auzi el tiene 'Jhbligatll verso chi pre.
sputa'j reclflml p 'ieÌlA qn'·'sti facilita il l'e­
goiare servizio pObL..:,·,

Preghiamo quin li' i n:.st-i ebboclati ai
qu.1i il giorulile 'arr, I a d..po dUtI o tre
giorni, di finruB sellZu alcun riguardo
proutltrnC'nte nvvisf\, e tini rHH1Sl'!;emn tutti
I reclami alla /),reZ'1Onll IOea)e rlelle R•
Puste. '

U".a visita a Conoordia
Quel sontilDl>uto di westizi" ehe invade

l'aoimo ,Ii ,chi calcò il tel',ellO su cui SOI'­

gl'~ll lo. gr"dlde Aquil8la, o'impadronisce -lei
vlsltnlore ('hB ll"'·corre, .le ',dtl(Wrt~" v"ie. ~i
OlmcrndJa. Anobe qUI, povereo"suc0ioe pìo­
"oli crt'"ellr circondl,tr' (li .'epi, frammèllti
rli lapidi l' slIle"faghi, Iinvenuli negll seavi
pratl.catì DI Il'uTi\iCl\ lH\cr0I'0II, a lUeritrqJel~

)'" H. Darl" Hlirtoiini rllretrore ,del Museo
di Portogl'u>,ro, ""'Ilzi eloquenti di' urqias-

varietàcasa ediUose

rJp'oftn. mal a.proposito conh'o i nostri., espel'hnonti qu~1l6

p[l,l'ole ch' egli 111'0nUllZiò o scl'lsso In vlstu 80ltllUto~: degli

aùusi ili Hoverc1Ji<t istruDlcntU:l.ione entrutt. 11011' esectlzioile
deila' ~l~fli'ea tn gone~'o neÙn ':ch.leS~l:' o· plq non 'l~lgiIal'da
n 'c[l':nto~foi'mo, cliO fu sellllll'e voclllo' e non, mai, ish'u~

mllnt!tlo,

iiI fltl~o pu-rftllcnU .elle il:Fl'unz ~u,tore (Iell' iU't1~o~etto
cOllsigli l'armonfzzl1ziono del cIUltQ..f~rmo, noli C~uslglin. ì'nr~

1ll0nizzlLZioniy ma l' ltUOOlllllllgnl;l.lllonto, o {lt\c!'to ao)o nono

circostanzll. accennate di llOllrfL e noI 84.lnSO iuteso' 'dal rL'o_'

lilllùini. Non pretendl\ (lUlique dl. [Il'rlcohll'lo' (~011 lllCoi/sulle
(W11101!'ie, COUle aBsoriano. il nostrfl 'critic'o,' Ina di Itiutllrll

1l0ltlllltD i ct\.utori nella éseclizlouc ù·t 'tjllello: 80n fuor di

Vl'Ollol'llto Il.11clw le pfll'olll '(lol Nodel t'eim.to contro Ili noi.

l~ '\lui IltU'llil.mo jb\~ICIUllCllto, se, ~lt'rl ferravecchi co..

me n llQatl'O ,cdUco VDg1l0110 cunthlllurc, a i'1'IIiJl,telltleI'9' l e

cosc, iul ullegaro autorltl\ 1101' i"U,l'. dir 101'0 ciò che non di~ ,

COllo, ,a rInllovar è,quivoOi, t~lllialllo allche. ILO! che,' lllol~

tip1/cato ],u diftlcoit,Ì1, sI allontani SlmIlll'O piil, ll~ vroùllbi­

lIUI. di ottllllol.'u,I'l1nttà e'l' llnIfol'lllitìl Ih-Il' csccur.lono do1

"c·rmto~fermo, llon' giù McI aon.BO da. lu1' VOllltO, 'tlm noI senso
i lltoso' dai llligHol'i camlliolli per In. di'orma dolla musica

s,aera, Mp. di gmzJa di chi sarebbe la collHl' ùi oiò 1 iH co­
lo}',o cp.e VOJrliOliO Ol:lthlj11'ai a voler callguito il canto non

colia SBIUplicitÌ\.1 eGJlllJ. tl1J'Ji. dIcC, ~ll.a Id colla lJJu1Jlll'1e eli?,

Uniti nell' obbedienza, solidali in
tutto
Per spppetire "Il~ spese incontrate dai due

C(,nfrhtelli sncerdoti trascin~ti allu ASsise
pEr aver hdempluto al loro dovere:

M. R. Il. Pioiro Lucis L. 1.

Per la stampa cattolica in Friuli
M. R. D.' P,,·lro Lucis 1J. 2. - M. R.

DotI. C. N. L. lO.

Per la faDliglia oristian<l.
Ecco le formule, dell' atto di consecra­

~ione delle famiglie Oristiane aila Sacra
Famiglia, e dell' orazione da recitazioni
qnotidianamente innaoz.i l'immagine della
• Sacra Famiglia :> approvate da S. Leone
.XVIII.
Formulll di consacrasione delle famiglie

cristiane alla Sacra Famiglia.
U. Gésù Redentorenostro amiibilissimo,

che, venuto ad illuminare' il mondo colla
dottrina e celi' esempio, la maggior 'parte
della vostra vita mortale voleste passare
umile e soglletto a Maria ed a Giuseppa
nulla pove!'ll casa di Nazaret, santificando
quella Famiglia, che doveva essere l'esem­
plare di tulle le famiglie cristiaue, acca­
gliete beoig.llo lo. nostra che ora a Voi si

F"ancla Illustri. visitatori a
Lourde» - Leggesi nel JOllrlla/ de Lour·
àes: ,,'

La Grotta di' Lourdes ha ricevuto la vi­
sita di S. K il barone dH Morenheim am
baéclatore di RUSSia a Parigi, Questo di·
plomatico che, COlDe è noto, Ò un t'ccelleuta
cattolico era aooompnguatc da tutta la sua
famiglill. . .

La fama di Nostra Signorn di Lourdes
ha risuonato ancora nella terra della 00.1­
dea che fu la patria di Abramo, e deve
un giorno sorsero le potenti città di NI'
nlve e Babilonia, Mons. IDIiIi XII Abo­
Iiollian,' patriarca caldeo di Babilonia, d')po
1\vrr reso om'ggio al Pastol'e Supremo,
non volle ritol'Dare alle sponde del Tigri,
senza aver prima visitato quella terra pro­
digiosa dove hl Vergine Immacolata ha la­
sciuto \' impronta dei· suoi pa.si benedetti,

Lo si erederebbe ~ Fu il rappresentante
della Sublime Porta a Parigi, che più d'o­
gni altro esortò il Venerabile Prelato a
fare il pellegrinaggio di Lourdes: « Anda­
teci, Monsignore, disse egli, qnesto viaf(gio
formerà uno dei più bei ricordi della vo·
.tra vita, lo st.sso mi recai colà, due anfii
or sono. Vi era nna folla immensa, e fui
testimone oculare d'una guarigione. Anche
iv ho lasciato delle candele alla Grotta, e
riportai meoo nna fiala dell'acqua attinta
alla foute miraeolosa,»

Spn~nn - Efl'etti dellu lJ{)l1f'ession~
- 11 Superiore di uu convento di. Minori
Osservanti della diocesi di Valenza ha con­
seguato a una casa bancaria di 'quella città
lo. sommll di einqne mila pe8etll~, in 110me
di una persona ignota, che gli a,eva affldato
quell' incarico per obbligu di coscillflZ\l,

fielli l'uno di quindlol. l'altro di diecl anni
si trovarono 001 dUI) jlreoHdentl 'Mi pressi
della Dora; colà trastulla t,sI insieme elqllan­
to il piocolo Oapucr:h d'lln·tratto si fece
innanzi al quindicenne Giuseppo 8'1fflettl, e

I gli ìntimò di consè;.(Q:\rli il denaro che te­
neVI1. Sorrise quell'ultro a tutta pl'ima; ma
dovette convinoersl che si fac~va sul seri!'!.

, quando intervenne il Grifftl Ilrmato di cc)l·
tello, e lo lollecitò a sbri~ar,I se' non vo­
leva pigliare una doso Ili Ili Idn. II pov,'·
rino non aveva con eé eh.. una lira.e lo.
rimise III Oapuccio il qlla'e la feeé passare

, al Griffa. Poi le due eopp1l' se ne andarono
per opposte vie.
~,~ "''''''_,-~'' ....e<',!\J~a

~irac\.l.s" - JUo:'truoso e miste·
rioso delitto - Mandano da Siracusa.,

Gli operai e i fossaiuoli lò(ldetti al 00.00­
'posanto stavauo eominclando i loro lavori,
quando un di loro. s: accorse che dalla
parte della chiesa colava un filo, piuttosto
grosso di sangue.

Lo disse al compagni, I quali,' avvicina­
tisi chil1marono il cappellauo e con lui,
sempre esitando, entrarono nella chiesa per

. una finestra. .
. Videro che una giavane donna, scono­
sciuta, signorilmente vestita giaceva boc·
coni, morta, in una pozzanghera di sangue

La chiesa era chiusa e con catenaccio,
le cui chiavi le tiene il custode; nè SI po­
teva entrare 'assolutamente, tranne come io
dissi sopra.

La polizia avvertiva, si precipitÒ sul
teatro del delitto.

Fu trovato addosso alla morta una lunlla
lettera a caratteri d'uomo, dove viene de­
scritta tutta la tragedia della infelice
donna - la lettera alla terza pagina dice:

«Ti uccido con cento colpi di pllgnale,
e poi ti stra pperò il cuore, ecc. :> .

Alla morta manca effettivamente il cuore
strappato con tanta maestria che pare sia
no' operazione di anatomia. .

Ohi sia la .signora non si sa, come sia
entrata nel Oamposanto, chi l'abbia uccisa
lion si sa. , . '.

Presso il Oamposanto é stato rinvenuto
or ora ur:ClSO un signore, della apparente
età di 30 anni.

La cittadiuanza é impressionata.
E' scomparso un giovanetto della bor·

ghesia siracusana. .
Si dubita che essp sia l'uccisore.

. li'ot'i n'O - Incredibile precocità nel
delillo - l\lartedi 16 comparvero dlllnanzi
alla Gorte d'Assise di 'l'orino due imputati
uno, dei quali, Griffa. Domenico ha 15 lInni
l'altro Oapucciò l:r. B. ne ha ]2: slava
contro di lurt' un'accusa nientemeno chu di
'grassazione! 11 fatto era avvenulo in 1'0,
rino il 25 agosto .corso: due fratelli /:lof
l!!""">'_~~... .. "''0 • ....._.

proprIa ditl'el'But6·dall' arlUonio. motll:n;o.: nel ca,Bo afi'ùl'ma­

ttyO quali' slnno i lll'inclpii ùllllll ~llddeÙa, a!'llionlUt~.:

So como' nClllL musiOI1 [tlctm~ noto,dov~no trnttul:sl ~Olill.l

noLo (U :pussaggio',o sa al :POS$Oll? [l.nlluo~tere nlcnno ,u:mo-'
ula dissonantI;

So ogù1''tono (1ccleslustico posSa cssare cl1,rntteri:~7,ll,to

dn. slleclltl0 form~ln, I1tlllollfcu. anltlogl1 uU' ul'lllonin. . Ili tono

'maggioro o mlno\'o·dello; mllshm mollerua.

Uhi 'Volesso legg'IH'o llartltamuntc ,lu Iloluziou!!"di'questt

q~/(lBiti la i'l'overà,nella :l'tlusica tjUCI'f(, a.nn. 'IX, 188,1~ n,

o o ti.

Olto se il 'l'omfulll1!,cblJO BOlUpl'O p,~l'olo di fuoco contro

1;ILÙll,~O di Itrlllonillr.l1rll (Jnttll1~!l~1 colle voci'- o' SCCOlltlo

Iu. tOlllll(tì~ uloc1ol'lI11) il 'cilnto~ferino, lo ubùlu.tllo ILllche ,noi

'{) le il'homo Bollllll'e', llel'cllè, COll. (llù il èllHt~ l'llstcl'o1.lbo re~'

1'Il,11lonto avhillto'l o nUll dt'nm'tol'ebbll u.ltro' chll unu. cntt1v:ft

f>!lcc'le di fa'l~o 'bordollo, nm 'pcr Cl1rl~Ìl.,non B~ confonda rl\C~
COlU1?agl'lUJlliJuto Ù'oi'gl\llO. ~iUBtU. l'auticil 'm.odnlitù, !tU' urmo~
riir.zJl-l'lo uollo 'l'oci,,Non.si cquh'ochi BilI:t\lrmini c, non si

Il v'ramlQ piÌ,l IllUUlltll/:ll,

I f,lll)olil llIuestd l'nlcstl'.j.ntt, M.oza1't,- JUal'p61,lo, Wugne~,

Oou:nod,. Lellllll,l!US',,'JlJLlovy ,o Guilmu.nt"ir yel'o,.s~, inohinal'ono

al Clmto~fermu e noi, con ossi, ma.,è Vl'otta clLIllnnialo flCl'i~

~c,l'e clto Iloi lfropugJllaplo 11 ~anto-fe~lliQ. arploll!zZl\tD.

Anche ,col Wl1~ner IIIl\mo' .a'llCco:rd~, IDa il··,/en'apef:vMo

La ehlusura
L' on Pantano, prende atto delle dlehia­

razionI di Crispi e, ritira lo. suamoslone.

Altro voto al mìnìstère
Borgatta preseuta un' ordino. del Iliorno

di fiducia, con cui si prende atto dellq di­
clllarazfoni del governo.

Barzilai par'a dpLgrandi . interes,i delle
popolaZIoni italiane dell'Austria' implicati
nella orgarllzz:lzione del trattato e li, rac­
comanda alill sollecìtudinè del governò.

. Crispi dichiara che terrà conto delle rac­

. eòmandazioni contenute Ilei vari ordini del
fiiorno preSI'fllati: dìchiara poi di accettare
1 ordine del giorno di Horgatta,

Pantano si associa all' ordìua del giorno
Horgatta, che messo ai voti, è approvato

.ad unanimità. .

La eamora in Vl\eanza
Si comunicano quindi vàrie in,terpellallze

fra cui una de:l' ono Minelli al ministro
dell' interno per sapere ~e e quali provvedi·
menti legìalanvl intenda il Governò di pre.
senture per rendere il sel'vizio degli esposti
più uniforme nel Regno e meglio rlspoo­
dente agli alti fini d'una flInnt ropia illumi­
nata e previdente: ,

Criapi dichiara che risponderà a questa
interpellanza alla ripresll dei lavori,

Il Presidente estrae Il sorte i nomi della
Oommissione che riavrà recare al Re gli
augori della Oamera In occasione dei capo
d'ann\> e che risuIta composta degli ono
D'Arco, Oardarelli, Vaccai, Imbriani, Ve·
troni, De Hiseis Luigi,Sorrentino, De
Liuto e Fa:ll1i, e finalmente su pror,osta
de~l' Oll. Fili-Astolfooe la Oamara delIbera'
di aggiornarsi al 20 gennaio, e si leva la
sedu ta poco dopo le 5. '.

MIJ Sle 1 L'lA
J1hbcno '!llg. fei'I'U1I8ccltlo, qllllstO tl'il.ttlLto clic voi dttn

(U non IHI!ls(Hlere 80;U; llPlllmt.o l QllOSH1 di canto lit~ll'gico

oliodite avor avuto '1' onol'o dI c~amittln'iJ pii. volto. 0081

puro non cl'oùiamo llbbintll lottI) il tUa]ugo Hlllll .tonnlltà
'll11tlca, :per la Stlll,lllliUO < l'l\giono,aho è tllttOl'1\ 'inedito .. dun~

quot." Il tmttl1to eh'ogli tlh'olJbe di, 'llOSSCHlin-u 1m, per

tit.olo,:' t,' UCCoTllilagnnmonto (o non l' armoulZZllZio1Hi) dol

cantò~fol'lllo 111,CIHHl'l'Il880 di Arllzzo Ilor mOIlS, J:icop~ 'l'o~

madInl,' intcrcs~mIltll 'o ~ott~ lavoro tllllflicll.}O, dogli ultimi

'ch\l llotè COllllliol'O l 11\'1'01'0 ,chc l'iSeOlll'lO l' uuaniml)

Ìtppllinno "e.'.~,: ullI.tttl~'u~iol~~ dol, gi1!lliCi, ~,I,ili ,Colllilete,ntt. in
tttU .lllu-tpl:ie, c'onve,nuti ad A1'cz;lo,'l~,s~ent10 g'Iil~~jLtp riportato
dal Citt(,tdino 1 ci, diflpeusll1mo ~ltll rlportlu'o il'l}~'hno quesito

;'dei}rlLt~U:to d1..rr'O:IU~41ni: Se lltingicameuto, ed, nrtistica..
mli'l'ite>a.ia: lecito l;~OCOlJlPugUilmollto dd callto~ftmno coU'o).'­

o.V01', i'f~p08tO. U:ll'tll"UlILÙvalliont~ c'a, qUestò pl'imo

,,'bp.~'er6.- d~l_ noab'o"cri~ico; il' chi1t1'i~ailùc
d suo n,' qllesti altl'i.

f:.'accoll1lJ~t~aD\o!ito',ùebpa farsi con uJL'iU·moJ11~

Crispi
Dic~ che .le aU~ opinioni economiche. sono

note e che egli é libero ~cambislaimpeni­

tèrite.
«Oggi - soggiunge lo. condiziohe

dell' .i!luropa é tale che ogni . deliberazione
improvvisa potrebbe nuocere ai nostri inte·
ressi; conviene adunque agire colla massima
ponrlerazione. » " •

Dichiara che ha gIà avviate. le prahche
per un acc(.rdo eal governo di Vienna per
P!orogare di un anno il trattato in corso.
Nel periodo della proroga non dubita che
si riuscirà a miglilWllre i rappurti doganali
coll' Austria. Un~heria, 1\ governo nominerà
una commissiono, composta di senatori e
deputati, A pubblici funzionari, per atudiare
il prpblema sotto tutti gli aspetti~

;;r:~~~::;:i;~~~~:.J~~~..i.";"'~~~,;.,~":-'W~ . .... ...._...._...';;..,..':'..'~:_...~~~,~~~,~'~,~~&~~
...-...:. .:...-_~ --'- -:--.l._L_O_IT_T.::;AD::::I=N:.:O:_l::.:T:.:.A=L=IA=N:.:.0.::._' . --"- 1/.

lillll; espone quindi le ragioni delsuòvoto
fayorevole alla prima parte della mozione.

cMa dice che è necelsario impedire lo. rln-
novazione .del trattatI} coll'Anstria, Unghe­
ria a tutto 1897 o fissando lo. fadolt~tlva
denunzia di anno io auuo col prèl\VVlso di
12 mesi o prorogando al dicembre 1891i.1
termine per la denuncia e presenta un or­
dine del giorno in questo sen~o.

Luigi Luzzattl
Dopo aver nota,to ~he alladenullzi,' di

un .trattato nl''1 Si viene senza gravI ra­
gioni Luzsatti esamina se ques,te si p'resen
tiuonel caso del trattato coli Austria Un·
gheria: e ritiene che' studiando profond,­
mente la questione anche sotto l'aspetto
del Qonflitto della nazionlllltà sllll'uitra
sponda Adriatica, si trovino importa~ti ra­
gioni anche politiche per mantenere Il tra t,
tato anziché per denunziarlo, combattendo
l'elemento italiano una 10110. aspra contro
l'elemento slavo.

Queste ragioni sono specialment~ ricono­
sciute neipMsl di conflne verso l Austria,
tanlOchèla Oamera di commercio di Udine
pur rilevando alcuni diffetti del trattato,
ne chiede la proroga per un anno e. quando
questa non ai potesse ottenere insiste per-
ché il trattato stesso sia mantenuto.

L'oratore esamina quindi alcune.v.vocì
della tariffa e ne dimoslra i ,vantaggi: le

. concessioni all'Austria-Ungheria sullegna~

mee suicava.lli erano già prestabilitee
valsero ad ottenere In Iihertà di pesca e di
cabottaggio; i vantaggi di confine, e il caro
tello deganali!.

L'oratora chiede che, se il trattato RU'
stro-ungarico lIon puÒ essere. sostituito con
'un, altro migliore, esso sia mantenuto, e ai
ottenga almeno lo. proroga di un anno.

Quanto alla seconda partA della mozione \
Pantano relativa alla nomina della Oom­
missione fatta nel senso della Uamera per

. istudiare tutta la questione doganale, egli
riefinosceche ,essa nel principio é degna
della Camera ma non Intende che appari­
sca in nessun modo quale sintomo subita·
Deo di smania' ,di cambiare: - néssun
maggior pericolo per reconomia nazionale
che nella instabilità allontana i capitali na·
zionali ed esteri dalle industrie.

Repliea dell'ono Pantano
L' ono Pantano replica, confutando i di·

scorsi di Ellena e Luzzatti, e rettificando
alcune opinioni attribuitegli dai precedeuti
oratori,

Deplora che alla vigilia della scadenza
del trattato,. esso vellga. difeso con soverchia
energia dal . Pari amento italiano, insiste
percilè sia deuunciato il trallato.' Q.uanto
alle modalità della Oommissioue d' ìncl1iesta,
é propto ad.accettar.e qU,e!le modiflcaziol!i
che sleno s,tlmate pIU uli!t al raggIUngi­
mento dello scopo.

Ellena
L' ODor, Ellena, .parlando per fatto per·

sonale; dimostra' che la tariffa francese è
UBa vera tariffa di. guerra; tanto che venne
applicata agli altri paesi e .che il Governo e
i suoi negoziatori hallno trattato colla Fran­
cia e colla massima SIncerità.



AL CLERO

Sono 12723 le Vincite
del Rimhorso a Premio o del rimborsn a
CupitlllecUàverraOllfJ sorteggiaioll al Dl-.
cembro correntetn Roma.

00\01'0 che vogliono terminare bene l'anno
in corso e principiare ìheglio l' anno nuovo
devon. leggere attentamente il, pt6gramma
del Prestito 1\ Premi che si puhblica oggi
iu quarta pagina di questo gtornale.

llluna.rio per l'a.nno 1891
in foglio

con le feBte e i mercati della provincia,
fasi astromiche dalla luna, relazioni crono·
logiche, ingreBsi del sole nei Begni dello zo'
diaco, ecliBBi, ecc. si vende Il celit. ,lO la
copiapreBso la libreda dol Patronato. Via
della Posta' n. 16.

GRANDE LABORATORIO

ARREDI DA CHIESA
UDINE, PlafJl1a del DUOli/O, 11. • UDINE'

NEGOZIO CAPPELLI
DI

R. OAPOFRRRI
UDiNE - Vi" Cavour, N. 8 - UDINE

Prosso il negolÌl() di cappelli di R. Ca- .
pofert"i trovasl un noohìsslrno assce­
timento di capelli,catramllti uso inglese
flessibili -,- dà uomo e da ragazzo -- delle

.primarie fabbriche nazionali, ,
Deposito dei rinomati cappelli ingles! di

prima qualità della fabbrica G. UOSE e
C. di Londra, '

Deposito capP"lIidi seta della tlnonìÌlta.
tìlbbriCl1 tuACon J SALA e O. di Milano
fornitori di Sua Maesta Il Re.

..- Pi'ezz; modioissimi ......

Hiohiamillmo l' ottellzione dei M. R Sa·
cerdotl sul vantagglc ohe potrebbero aver
d'economia• .tempo e preciaiolle, Ber,vendosi
per le oonfezion,-vestlltrio del Sig. ,PIETRO
MIANr, Barte da qnalcho annu nell' Istituto
Tomadilli,di queBt!tcittà. ' '

La Bua periZIa nell'arte lo rende. Elbllia.­
Bimo nel!' eseguire. qualBiaBicomWlsBioneli

tanto in conto di eC'lleslaBtioi quan'to 'di
borgh~si. Di pIÙ per la mitezzanelpço,zzi
è da ,preferirBi a qualunque illtro. '

NOI posBlalllo attestarlo per eeperienza
personale. ' .. . ... '"

I M. H, 1::lacerdoti Be.'vend.osj. dellopera,
sna, oltro. ad o!frireaLBigool' P.Mianl un

.me~zodion~rllta snBBistenza, concorreranno'
it, dt~r~ jncrementò.o, hviluppo' s!Jmpre,màg'
glorla!(lt appren(!Jstl dellaboratorlb' To-'"
madini. istituzione ohe godo le· simpàtie Ili
tutta la citta,

Il sottoscritto Incoraggiato', dalla llùu~tll lIn~ra dlmostra,~!.< '"
dal Molto Reverendo Clero, ed~allo ,scopo di estendere sem=-: ,
pro più la Sua Rispettabile clientela, 51 pr
Rev.mi Parroci, CappellanIe rfs-pcttabl
Jntrodotto nel suo lu.bol'lltorio nuovi l " :,
di, molto P esecUzione degli urredi aaerl, csse~dqsl eglll.:
preflsllo di uniforIQarsi ul prezzi dello fllb,brtche, eNe~lt'endo,"

perb t lavori colla !I1agglore .solidità c. pr,e,cls,lon~•._ ,>," ':'.,.:.\
NeJ suo la1Jorat~rlo sI .cscguircol'lD arl'lldl da Chiesa j~;""

qUlllsalst metallo, tanto argentato, che dorato ed anche .nl:'-;,:;' .
chellato.

La nichelllltura non si eseguisce, ln nessun'"laboratorio"
dt Udine i è IlnR novità Rssal economica: per l,e chté~~<sp~/'-'!t
ctalmEl~te pcr gli arl'cdl che stanno esposti tutto i'aD~O, e~ <,~
vttando, con ,questll. le osstdature cd altri deterl?ramentl, e 't·~'f
da cib, n~ ,vieno:,col'to'grande: risparmio -di' spese "di manu-' J

tenztone. . ,, ' , ~

Si eseguiscono anc~rn. ,rml1a\Ul'e ,111edl~nt&', la\ galvan:o":
plastica sopra,oggetti di fon'o, pIO~l~O c stagno, me.ta,J1t
guasti che prima d'DI'n non si poteyano,:' nò argentare!:c}lè
d~rare a galvanica, percM metaltl non atti Il l'lcevèrc"dtret.:."
tamente nà 01'0 nò argonto senza un pr1mo",stl'ato di rame.

Tiene pal un dlscr~to. deposito iu 'al'~edl' gl.~,pr.onti e di,
I prop\a fabbrlcazlono. ", .',- ',>-.':- -,:", ',;";'1,\

Dietro· rl.chlesta si spediscono disegni.di qua~8Ia~.( lavol'o.
Si accordano condizlool al pagamento. "",' -,'"

Fiducioso di vedorsi onorato d.acopiose comml~sl,oDa co..
mc per il passato, prom~Ue osuttezzo. e solidità: nel )ll.vori
noucM grande modielth nei prezzi. Devot.mo 's~rvd ":~'~~l,

nONANNI GIUSEPPE'.'; ; 1

5RLlì
CHINl\TO
FEl\E\U~050

DEIi

PI\OF'D'l jBl\:.PlTIS' •

DeDosito generale in Milano

ULTH~E NOTIZIE

TEL]1~GRAMM{

11 MA:RSALAPITIS è un Yiil~'J~
gienico di virtù sublime, come tonico è
tome riscostitnente. Non Ò un medicinale;1

o neppnre un rimedio o specifioo segreto.
È un vino che dà, o cnnservala salute,

1I1IIIIOlltll le~ Infallibilc por chi ne fa

usu costllute.
Si beye in qualunquo ora, prima, du,

: rante o dopo i pastì, puro o conllcqua·seltz.
In confronto ai più decantatieIisiri e, "

liqnori ferro·chinacei, che la Solellzagene, ..•• ;:

Vi:~ Monte Napoleone, 28 ralmente ripndia, il MARSALAPITIS
ha il valore e ]'eflicallin. di c~nloeontro nno.

Prezzo L. 4 lfl hottiglia, - Si trova pl1-~O prOBl\O fprincipaÌi FtirinilelBtLDepositi i';:,!,:
spocialità: .Droghieri·;'Liquorlsti, 00 nfettieri, Oaflè, RiBtorantl, eoc;·delle'più importan" •.. ,'..
citta del Regno. .... . ',' ,. . .

~'--trn_, ...~':- ~~_

Antonio V't'fiori ga,', ot", rOSpOnA" hlll',
EI.lMl_ac

Bruxelles 22 - La OnnforAoza intetna­
zi"n~le per stabilire j ,\n.i al ()ong'n riprl'.e
oggi 'e Bedute. I Dell'gali v"rrebhero terlni.
nllrtl avanti N~tllle, L'adeB,ione ddl'Olnnds
è immine"t". . ,

'Vientw22 - Stallt" lo, f"sto di NBtale e
CflPO(1ri.TlIl0 la cnntinnflzl~'IHl r1~1 DPg07.iant.i
comml'rciBli eustro·tedesçhi venDr' rinvi,;tit
III giorno 8 gl'nnaio 1891.

Il .Realla Commissione della Camera
Alla Oommissione della Oamera che gli

'presentava l'indirizzo in risposta al di­
scorso della Oamera., il Re di~se:

~ [o. provo unn, graude letizi:t uel tro­
\"!trini 1111' uulson» col rappreslJntanti della
nazione. Le parole . ~he voi, sil$uor Presì­
dente, It~ete pronunZIate, mi assicurnuoche
hl sessione legislatiVl1 testè apertlt sarà
f~eondll di bene ai cittadini ed ulla na­
zlone, E' oomunetleslderlo che le flnaoze
sieno restaurate; ma Intendo ionltu'/Ì tutto
cne il. mlo pupolo non sia; ulteriormente
gravato. e ohe I tributi sieuo strettamoute
limitati a quanto lÌ necessllrio alill vitll
dello Stato. (Approv~y,iunl), li paese è I
traQquillo .e gru~ìe alla pruvvideny,a le sue
COndly,ionl, econonllchesono migliorate; As­
sicurata la pace in Europa, eSSIl oon potrà

'che giovare al benessere del nustro paese,
Signor Presidente, dite alla Oalllera. che
iu fido nell'operasult sapiento e sono con,
vil]to ch'essa d'accurdo col miu governo,
saprà soddisfare i miei voti, i quali sono
sempre per 111 f'liicità dellapatria nostra; »

Lè ,elezioni amministrative a .Roma
Tutti i 25 candidati proposti dalla

Unione Romrtrlo rinscirono eletti, ed en­
trarOllu nellamaggioranzlI, E' un bel
trionfo. Si nota tnttllVia cho dei cattolici
inscritti nelle liste, appena una metà ri·
spOsero all' invito dell' UiliOl/e E ciò è
ma.\.e.

Treno deragliato

Alla stazione di Oeprano un treno llIer,
ci ha. deragliato. La macchina si è cQuflc­
c.~ta nel tOrfeno per oltre mezzo metro:
otto vagoni carichi di frutta furono sfa­
soiatl. 11 capo treno Brusl'oli ebbe, una
gamba. rotta e il macchinista Pietrangeli
fu ferito leggermente. .

Gli altri treni furono costretti ad arre·
starsl.

Contro lo Czar

Telegrafano da Pietrobnrgo 22:
La scorsa notte venne scoperto nn nuovo

complotto contro la vita.. dello O~ar. ­
Venni l'O esegniti tredici arresti. - Frà
gli arrestati vi sono tre ufficiali di ca·
valleria.

Nen' Argentina

, Domenica, comunica la Sietani da Bne.
nos-Ayres, il Oordova. si è rotto il canale
e tutta la città rimase sommersa. Si calo
colano oltre 100 gli annegati. Parecchie
centinaia di case furouo distrutte,

11 generale ]toca si è subito recato sul
luogo del disastro,

.BIBLIOGItAFIA

Il Progresso (Anno XVIll). Si è pub­
ullcato il N. 2J di questa utile Rivista

Oondizlone d'abbonamento, Per l' Halla
L: 8 (franco nel ltegno) -,- Estero, L. lO

Gli abbonamènti si ricevono in qualun­
que epoca deH'annata, e si Inandano I fa.
Bcicoli gia pnbblicati. Aggiungendo cento 80
si avrà dtrltto alla Strenna del Progresso.

Avviso, -La raccolta. completa.deLPro.
gre8sodall'aQno 1873 a ,tutto il 1889 Bi spe,
disce al prezzo ridotto di L.120..· .. ,

Dirigere le domande 1\11' amministrazione
del giornalo il Progresso, via P-rinuipe To'
Jl1a8~. n. 8, 1'orloo, . .

er, 1I11e, ore 4314 pom, n,I Nob, Coli '~io
lo Dimesse, muuiIu di tutti l conforti re­

'i081 rendeva I" sua innocente animi! a
o la giovanetta educandn

MARIA TREMONTI
nella vl1rd" età d' anni la.

LlI."famiglia ed I parenti desolatissimi,
el dàl'e il. triBte Ilnnuozio,raccomanlla'lO
1111 pr~ce: "

Udiue 20 Dicembre 1890.

I funerali snguiterunno domani m"rc\)\edi
25 corr, nlle olAlOant. partendo dal Auri:
uetto Oollegio Viu Treppo N. 7.

Di"u'lo ~",.c';o

,Merc~h"l1 24 di~emb[o -s. Delfi'uo V.­
'Vigìltll a H<>lo olio ..,.,: Allo 'If<ll 6pom. mat,
tutiou c MOBsa s'tlol>n& d.i Nalalo nellll ohiesa
di· S-, Pit.ltl'o n"

Proteo
Almarlacco b~evettalo pensile. lascàbile
Il PHOTEQ è deBtioato a gen~rl\lizzarRi

uoiversalmente, e a diventare uoa ne·
cessità,

Il PRO'l'EO oltre aJl' eleganza della 00,1,
fezioue, ad, illlit"ziono cUlr-fral'pè, ohe lo
distingue da qualunque altro call!od8rio o
m"lDoriale. A!'Tve appeso lcl.d una
parete, trast'Ol"illuto t,Msca·
bile, [) posto •.l. cuvHUe.pto
slIpra nll pintlo rJr/zzoot.le.

001 PROTEOsi hannu Bl'mpre sott' oCòhio
e si conservano le nnnotaziolli di tutta
l'annata, meolto in tnttl gli altri oalenduri
a bll cco, i foglwttl vllnno d'sperBi o ceBti·
nati.

, Il PROTEO BOI'\~ qnal.. oalendarlo In due
luoglli lliversi cO'ltemporaÌleamente, psr·
ché,ill p"ri 'l'II'po'è l'eBlla volontà tasca-
bile Il pensile. . '

II PHO'rEO cotiti~no mozioni utili a
tutti.

Il PRO'1'\iJO è il calendario più pratico,
pil1 utile e pii! conveniente.

11 PIWTI!JO è 11 regalo di moda,
Pl'ezzo L, 1.50 -' Franco per POBta

L.1.75;
Unico deposito per tntta la pro.vincia

p. teeso III Librer'la del Patronato via della
l'OBta 16 - Udtn~.

'-~.', -:",""~ "-'~-" ""·'IL"oi'rTADtNti'lTAL'I:A.NÒ" _.....---,-_.~-
~~~,__----s-r----"-~__~~---.-~--~JI'-f-',~-,-'-----",~-,-,-,-----,-- ----..""..-.,.~--__-----=-

cio per la notte del S. Natale « Gnzzetta del contadino»
vende ILI nostro recapito. II pìù.dtffuso giornale ,popolare di agrl-

Preszo topio l Oent, 20 coltura. pratica, (Anno XI). Esce due volte,
"lO L50 al.meeeIn- Acqui. (Piemonte) in 8 grandi:

pagine, a 2 colonne. con numerose ùwiiioni
e con scritti di Fregiati agronomi, Non
costa che L. 3 all'anno,..,... Sag,qii/I'atis a '
rlchie~ta;-'

. Eleganza. e uon gusto
.E '\101tll ammirata in quaBtl giornI I"

meBsa' in mcstra di .lppelli. nella votrltlll·
dol Big. ,Jt,O"l'.of~rl·' VilI. ~avllnr, 8; ,

jEgli ha Baputou l'e 11.11 eleganzll Obuon
~ '. [:ustn an"h- In Il'',v: ,I non h grnn~e "l'Ìetò.

',ri( '[("ned di cni ècco Il RUO llBsOttìmanlo
;. V6dusi aVVIBO 4. colollna.

"

ssto ben ,diverso, dall'oggi. Il ,p"nsicro
sale istilllivpm"ntal.llungo corBO dni Be·
coli pc'r rullìgurlirsL,ill città: cbe.cpmll vi­
cina aduu porto, ,ad UUlì',&tazione navale,
a una. delle principali vitl'I'F.lmih9, aebbnoe
non multo gl'and.., dO,vea essere 'abbaBtllozll
importante ed 'tlrnatfl di palazzi, di glar"',
nini dì pili~ze, t1 in quest" ,rieVocAzione .
del tempo che fu, 'affilIno dìnsnz! all~

mnnte e hl .deouela nrmamdntl\ri~ ohs ivi
attendeva alll\ fubbricasione delle saette
che e<'l'Illrdovevano 1111 e legioni romane

'~, Btllnzilite sul Hono o sul Danubìo, donde

l,
i. I'epiteto di Sagittaria dato fllIa olttà, eia

colonia' di"veteranispflditaJolà d'l .Grulio
OeBare, dopo la bllttaglia di Fillppi, f"tto
da cui ebbe forse Ilrmclpio ('incremento di

l
Uoncordia, eIl clldero dèlla città allo.chè

' j suoi abitanti intimoriti ~ dalle oaìàte di

l,

All\rico, si di"dern Il fugg1rOf!l'eBSO il
ma, e ove le l'Illudi l' le acque prl,foui'Je
porgcvuno loro riparo dal nemico. . ,

A questo sentimento tllestll, -cui arrec»
nell'uomo InviBta dI'Ile rovil'e prodottI) da, L'astuzia di un medico
t<.-mpo, nuu potoa sottral:IDi neppur io, al {, Un medicI> di Berlmo vellne,chialDllto .

I
m.,m..I. g'.?!'n.i.,B.I..lU.O' in..0.c.'.o,a.S.. io.no d.i un..a mi '~'..•.. i.O. rnisono'.da.Ila. mo.g.lie di.' .'n.n'. ri.Cb.i~ilimògita «li "utUla ptttà romana. LI! poche cas . snohier« la qual», dopo un consulto di
costruIto ~ull~ due sponde del Lemene, p , ìecl minhti, glt porse unu moneta d'oro da
BH, III cotnurucuztona mediante un'p,on 'o marehl (l,sBia 25 lire.,
A!tevolll n(l~ varl'~bbel'o cert,! .8, testull . Appe uta III IIIOl1l't8 il profesBore
mara che ConcordIa a,vesse potuto un l "si 'mise iali egual'dò in Imr I 110mo

, 'ssere degllll stauzath uo Imperatore, qu e s'e ce lche COM"
~.!,~ 'l'eodoBio, obl'. ilei 891 d.O. pubb!icli I H' }.' " .. '1" ., d
, duo lellgi iuserite ilei famoso codiee. .. a pe,re uto f"rBIl a m"nets, - o·

" ,mandò III slg(J(lr" BorpreBa,
, Fra quel gruppo di povere caBe Spl CR . , . . , •

la chiesa dedicatali. S. Stefano. Essa no ì .- La poma. uo" beDBi la Be~Ol:cla -, ti·
già J'antlcacattedrale Ina UUII rieostru spose·con fr~dezzll Il seguaoe.d I!Jscaluplo.
rutta noi Beculodecj~JOseeto, con de . Lo BignorllMp\ .'1'antitODa e rll~doppiò
z,oni 10lUbardeBcl1noila facciata Il nei f l'onllrario porgeodogli un altropezzoda 20
tolli ohe aCI'nnnano j'andllmonto del t t marchi.
Nen'l.nterllOSi~orcÒ in qu~storifaqimelll0 Riti'atto ~d .olio ,gratuito '
'llllntenùro' la lormll archIacuta, l areg , ,1 l 'I L'El I '.'

\ Bendo divisil in tre nltvate, sOBtenuto ,{ ,Non è V~r1J8 mie, ma è,vero,. .et~~lOltà

\'~'.C,Olonne'.I1 c.'.r)ro... OI.)n.. arml.,ni.z..z.. ava. tul a.' a rlVl,s.tll,Be,t.t.lma,.n."IO Ill.. n.str.u... t..•.. d.1 MIla.n, V.III..\ 01 restante ddltl ohiosa, o >l queBto eo ò Mel:av~gh,:l 1.1!UI?" dol f:\enBre, çhe dalO
" rovvedere S. E,' Monsignor VeBoov ~ìo n:lm BI pubbltca,. ID ltall~ (abbonamento

, ' oRsi' j anuuo L. 12) dà ID dono III proprI Abbo-

~
. Ii Dn~ o tre IInni or sono 'il ristollt dàl n8.tj del, 1891, oltle a, molti altri premi ~e:

/1 oro ~lltlìvaaffidato adu~lmprendl "ei Il mIgl'MUlti Con.iBt~ntl In app!\reccbl el<1ttrtc,l,

,
- uale rifornìò por vero gli arcbi por anloli un Bnqno P"\' ottonere Iln rl\rattn BOffil.

'" ' .'.da pieno oentro Il seBto a.onto.o,ome qll..pl.li ghlln,tlBR.,.lm,? dlPI.DtO ad OhO, dI< \>1\ valeote
; dolie navate ma SBnza Baper adatt re' al p' ttMe parlgta~., , " ,
.!rimlluente d~lIa: fahbtica Il lavoro e Hu. Quasto ~rtlstH\o dono c-. atTatto gl'HtUlto'

"" t I ' , ','. - è dovuto Ild un pro,'edllnallto nuovIBBimo
, f BCI.

1pes8uV
" e queolluna B~on,atulra,' Il''''' chi! dlfferiBce eBSenZltllrnBnte da tutti quelli

I ' Ji ons. eBO'JVOli, ora ,SI' rl~o se e~re' già noti. .
l glO nostro cono\ttadln~ sig. Guolan o DA·! Per fruiro di tal dono, baBta domandl\ro
! ronco, per a,ver,e Ul,l. d,IBegIW, .lel c r"l cho aH' Amministrazione del.I'Elottricità l'ap"

oooBonasse coli antico concetto. IIr blf,etto. pcsito Buono, che vieoe. rilllBciato a,tutti

\

'. IIICO. o qnestl a~ppe corrisponder ,~lena' gli ASBooiati;e contiene .Ieistrnziou, ,ne.
, : mente al de~ld~\'1 dO,1 ,lIonero,so "cenate ceeBarie per l' invio,dell,a fotogrl.tiaqn,nls,:asi,
" i', ed I\I!~ leFgIPIll r1gorosedellartl,: cho deve Bervire di, modellO,

\, Abbattnto il vecchio co~o fino Ile f~n.', 'rale f(lt"grall~ viene, reBtituita int..tta,
damonta, ùnuovo vonno r,lalzllto. cOBtrulto perchè il ritratto ad ,olio vieno,fatto me"
ID mamera da, rJBpond~re.1D o~m ma p~rte diante iograndimento sopra tavola di legno.
a tutto Il rèstu doll'edlflClo, OIÒ e sploca
inqueBta nuova opera di-! 'brav trohitetto
BllllO i quattro pilsstroni prillclp i, ognuno
doi quali forma nu raggruppa m to di co·
lonne riescite benl8Bimo ed 'inm lateBI con'
armonicil proporziooe 'l'utto po' i in' IBtile
corretto o cOBì i capltolli de I oolonne
mme le mensoltl del retro' coro le l'rcate
sontl lavori condotti con diii te gUBtO
artiBtico. ,

Non dove tralasoiarsi cbe M lS. Vescovo
di Portogrnaro per' queBt·oper, in .c~i fu
cortdiuvato così beno dal vale , archItetto
friulllno" '.peso ,la rlBpettltbil 'SOOlll1a di
q\ll\ltordlelmlla lire, e ch" generoBa
llbnegazitme si privò dei ca li a d"IIa
carrDzz": pur di poter reBtituì I. dec ,rOSIl
bellezza IIntica.ll.a chieBa de luogo donde
prende il nome la su.dioces

M.ntro l'alUico rhe mi Cl,ompagnavll
dopo la mia visitll ali. chie di Ooncordia

"DlIrcavami il cobile, esempio il generosità,
io fll1etteva tr~ me.che quel riC~Btruzionll
porta uua Ilota. di vita là t il silenzio di ,
qnolla grandezza scomparsa ,il è quasi una
protesta contro la distru lno lenta del
tempo, U.

In guardi

\

,Oi vieoe riferito cbe du girova~bi, dal.
l'acceuto 'straniero, B'. eg 'anod .uno in

'.a.lt.. ro...p....l\.e.s.. e de.1.. 1.". p••r.. oviIloi , .. 0..tTren.. do ,m.erci.per uso di famiglia" di 'dita ottima. e a
prezzi m~dicisBimi, prond tI di mira spe­
CIalmente le canonIChe.

Attratti dall~ b(ln~à de ..!fare, se i com-

\

platori 81 diBpoogono ali <eqnisto,.! meBBeri
aoggltlllgono di non nver !Ol'taln la 'netce
offerta, che qual OlllUplO 'però farSI premn-

\

ra Ili alil'rlra quauto prl ",dle comml8;lOni
, dllil'.qulI'tlnto - l'led,s )Sto cusì l'animo
,ad compratoti con que " llIanovra eh" !lo

~
'l\)i oulIlì Sll d' lllgllon "!frano tOBto della

'\ Hltra lmwQtI, com 1 tHla er camICI nu\Otill
l ti" chlesll ooc. clH1 a apparmlz" "l'mbr<l. 'I ol\lIn" 'luilnt" la prim, ed in re,dtà (tlUlr sta l' Ingallllo) non è 'ilo merce I\VII"IIIt.l/ sottu uu' appareccuio st ,so - lo guardlll

I _dunquo cOlltro queBtl "blllori di prossimo.

'j



100 biglietti vi.;!a curton-
cino', 11I'I8toi L. 1.-

100 lÙ\~ln c~rt\inojhl.l ruath. IO 1;50
100 iÙ~I;': formato ~1"'cilHI,,

e 1110 buste' • 2,-.
100 \llt-m ljjù plce',Ii » l,7/)
10(l bigli. ttl V"élt>l filiJtasia • 2,50
100 ..~ ." con la·ob,."

dOl'àtb e lOO'b"ste • 3,50
100 idhlJl più graudr • 4,-

Dirillerc lo doma Ilde alla Oro­
motJpogral1a de! PA 'l'nON A.'I'Q
via delhl Posta, 16 - Udine.

. Aggiong, re lc spese post,lil in più.
al sudd. pr ,zzi p.'r ricever li fr,mcbi
a domiCilIO.

Conlèrvit e :rlit,s,Olla la dent~tura, trollca all'istanto i ~olori

olll,arrelJta la, et\,ri~. O,UI\ d~cQ; ,!~ ,g,eI\g~Vlj 8cQl'bufiç4e. lo ~fje: ~ :

I. '.I.'t~a,.IU. maZl0,n18!eno. d•.ft..Uill."..r.e..o., r,e,uq:t. ~tio.h. ~", P,r.es.srva...dal Id'. \
m.h dI gol., punfica' o 111'0 fulU:a. I·allto. . (

~lom.llosto, dt.' p;.'.e!!.f~V.O•..I! so.r.litn.3C ~4Vf..t.a.l.i..b.a.JSa~fr.!Ù.J' '., id ar• .' '.... . .romatwhlJ, è «ora, t1medw .' SOl.,rano' trhtt; nulla ha 'dt comutlq
colle tititttr~ ~d (a,eque' dt1ntri/ì.cil?' ,d' a-ltri autori.- '\ ~

L. 2,50 il Ilocone in n.tuoclo; franco nel ·Regoo. cente, :\ l
.imi 60 in più •. Qualt,o da.con. i L.• 1Q. rrll.uchi di. porto. Di· '.1 T.I
ri,ore ~.B'IìA "..1 p~cpal'''.I.o.re, ~him.jc.o..0..'.. '.>id. o.' L..QOate.lU r·. '. ~..'In MILA,NO, VIa Manara, 8. . ', '1

GrRodi' doposai: 'Pd'u~pre.~.o,·1'Ufficio A"nu.ui del .. '; ;'.
GITTADINO ITALIAN~; -Mirano pre.ao lo Stob, Chi- t
mieo Fa.rmaeeutico llJ NOAIW. l'CATTANE6 e.d ARRIGONI
via. Borromei,. 9.- pro sode rarm.oie,INTROZZl COriO Vit,
l'm.; MIGLIAVACCA ngolo Via Monto Napol..; STOPPANI
Cono Garibaldi aIPon\.c~io;apre..o.l. drogheria stoNORl
Cor"l) Venezia. 15~ ~ Bre,~cit., prc!i!Q la .fal'~acia BgT..
TùNI I CANDEl Piazza' del ~Veecovad(),;:~ <'1"e,nu'" fat'.
m•• i., 'l'AltRA; -- ltlocl'è"u l'l'm'èi, BER TOLANI Por_
lioo dol Collegio; - Bolo~m" drogheria ANr~lBALl
EUGENIO Piozza Vito Brn.; _·'1'O"illOfs."'.ciaFERRERO
\'i.ccC.rn'j.; - Ho.!," pres.o JIIDitt. U. B. CASTRATI
l'iazza', Fontana di Trev\ì; - V;~" .'.)Ua ,farmacia ST~CCA.

,J :-igL!.A;- OOUf!gli.t;t.uo Venett::J PrafumeI'ia. D'ESTE;
~ - (;ot,eno"Vu, f1l.rmacil;Zl:~RrEGA,ti,!l'impolto Teatro Carlo

.1 }felice i .. C'hiu..v<'--'Jri :Lig.'ut·'h, liHll':'H~n :\IONTEYERDE, I. <

l
dd in tutte le principali fal'm!l.cie e Pl'01\trHllrie. ~I

. Unde evitare le drnuose cUllb'<lfl'uzioui esigerr! t", l'

: (mila m.'.tografata del1!.rcllarafOl'e c la 1Tfurca nCJlo.sitllta .. ' j
. ~"Il, IIl'cvl'//o lIfini8terùl.:e i 1
'1iiii.!ji!1ìiii~iiiiìiiii~~iiiiO·-."--~'ìi.··"·iii·~".--iiò··~·~iiiOJt:i:i~~~

~~~~~\~L~U~ ..
~~ BreClalltà per. 8CCO IOdore crlstalf: ,·otti. porcAI. ~'

laoe, tprrllglie e ogni l·nere. oo.illJl!e. L' ngg,elto I
.. ,,'aggiustato cont.8lA pl'el i,raZi.ooe, acqui.ta una forza .
~ vetrcs. tolmont....tenace, <Ili oon rom.PHsi più..

'Y' Il iIaC<l/ cento 80

~
' . Dlriger.i all' Ufficio Ano;H17,; dC'] Olltadino [. ~I
. .lallUno, via del III Posla, 16 - Udine.

,i' .ln NillJi .•' III chimic.o..•• 'lllAci.ta L.t'i9i na..,l Negl'O... ,

::l'~~~~ ~6~.tf'\l~~'~~

DONNÉ"1 ALIANE' I
Favorite l' indu. r l' Nazionale I

RIFIUTATE gli. idi ESTERI '

DOPPIO AMIÒÒt'BORAC "BA~F'ì (\~P':;I~~~·) ili..

DOPPIO AMIDO BORAC \BANFI (~o:::'I~:l~·)
DOPPIO f:\MIDO BORAC .\BANFI (~~~:l~~~l.) l'
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~'::;:I1:'~· ,f:
DOPPIO. AMIDO BORI~CE· ANfl (~~~o:'lf~~') "lh Il
1l0p.p10 AMIDO BORACE ..ANJ l (~~~co';c~~~· ~ VJ!

, Nessuno pu8 us.re del nomo di A ido I r.ce,' La ditta J,. .~\ I
Ba.nfi..a.g..ir ...... a.•. le"ni.U.". di l.".g.ge.. C'.'O.n.ti te.'.t'.' qUO'.I.'.'. Cl...... fa.b..bri..- ld.i ..' CAflsero ,0 ,YQndeliJB61'O anche, Botto il. pIi '3 Dome di llmido , ,

, .•1bor.c..... qualsiasi attI'. q".I~tà . dI qu nnqno forma.-·
Gu,adat'ç'l dalle dan110s~ ,nnua.lone omM~da1"of sempre l" I

. marca' GALLO.· . '.," ,
IMP~RTAN'fE, - Il Borsee vicI i 'orporato co~'e:ltre IO j.

atlln•• IO modo d...,. 000 corroder. ·la b nch.ri. pur· r.ndu "
dola dura li lueida. " ' o

I
;:,'pCt:lu{dà, del Premiato SlaMliu 1110 A. BANFI I~"

di Milano' . . /
Vendeaida t~ttii ptincip,ali Dto&,hi~re e~ tozianti in coloniali. ~(
~I·.ov~h G, dtlnandalte al Dl'ol;?herl III Ci j(l pro{umatcl BANll'1 Il'1
IClonlca- .J'l:n.~re.cante, ,anntJta pura, L. ),.• 00 il p.~cco grBndit '; ". ~
L, 0.80 Il pIccolo. ,1 )'1

·iiiliiliiiiiiiiiiiiiiiiìiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii-iiii·liiii-..iiii7iììiìiii1-+
I
'-iiiiii iiiiiiiZ- I II

r---~.-. -

\ Biglietti visita

e;;msp;iH- wMii!Ht?W"p=wz;mm
ll1lJWfarn ·.Meda..J8t.1'

INCHIOSTRO
per marcare la Iingerlll I

P,l sparato., 'cbif;ll~~'(I, pf,emiato ,al.
I ESPOS'ZIOI e JI V,enna 1873. -
II moda di 1l'6rvifLlIen6 é, facj1iB~
limo,·U- puzo ehe,r:i'D',arc. sia
in 1Tr.i~itO" appe.nA eCJitio ci',Bi '
pal'i sòpra 00 fer)'p l>enoal.lo..

Il fioccon.cent. 60.
Si vende inJJdiBe ali' Uffieio

Anllunzi del CITTADINO ITA"
LlANO via della Posta 16. In
Nimi. prt~liO il chimico-farma"
LUIGI DAL NEGRO.

Un buon Fern.t perta.
miglia sì ottiane" con 'lu
polvere aromatioa FER.
NET. In que.la polvere
'ono eontenutl, . tutti gli
ingI".dienti per (armare un
ECCELENTE FERNET,
che '.può gareggiare. oon
quello dèlte ·Illj~liort· fab.
briohe. Faoile • prepararai,
e, p\ne molto economico,
non cOl!ltando al litro DOpw
pure la metà di queln cbe
si trovano in com me l'cio,. J

Dò.e' pttr' 6 litri C\)ll i- i
lJtruzionft L. ~. "

Rivolgersi ali'Ufficio An-, I
nunzi d., CI'l'TADINO 1- I
TALIANO. via' delli.Poota. I
i6 - Udin•.

i'J N..imis..d.alc.III.'mi.. co-ra.U'.m.aci_tl' r,uigi Dal,:Negro.

-'--~_.---;~~ ---=;~---;;- .

G',E':bON']
DronlisslIDn Infallibile rimedio

FERNET

L" ,SapQnlna Pucci, .peci­
fico Pie" I geloui prlrniato,con
merbglla d:l1lo,è oo;,pr.ontl.­

. Slmoc Illfalllblle rioredio· per:,
guari,.e J gelooì,

1>, l accomallda di usorln per,
tempo cioè nei primi lltadi
della mal.ttia o oei l,n mi
freJdi. .

Ogui bùttig. cùn istl'uzione
L.I,~O.

Deposito presso l'Ufficio
Anuuozi'del Ciltadino lta­
Nano, via de 11ft Post.. , 16 ­
Udine.

III Nimi. pre •• o il'chituico
farmaci.tll LUIgi lJalNe,lJio.

fi;"Eèt~~61~F;;1;;~-"III'1hlrin èl!!lclu81vti;meh:t
del CjnADfNO.r.AbJÀNO~';;vtf»l .la' :Po~l;", 1 6' ...c,._--

J
~~-~'~

~ ~\ C O 'g ~1I~mSnle !'~t~eTct~ N O ~ f
r.,) ,Alextllndre 1~.ItJ,'ti~non et c. - Oog'nao

i. ~!~d~f ~ 1 ~u

l"". ~;i l'II più finll,,, Il più, grato.dei,oo~Jt~eB, garnutito vero Fine C1lOrnpag~e.
'o't,;,;',-JJI UO,l!nac 'MalJsn'on'J 8~;eJlu è un prodMto, ec:cf!JleIl1e, Mprllfllnl' chellJCl'Ila ogni noslro elogl~

I.. ". .,. J:«l,I;lli) ,alttet1aDto, ma, pero "O,prdg,~e'5slo'ne, ascendente, delle Ill8rche ::i Slelle e 8 stelle, '
l, ,.' t,re q\lallth',i e s eciJllITu"nte In. marca 3 SIcIle, son~ di UDII 1I11CUIlC di UDa concentrata

li 'Valore del tllnto 'profllllluli oll1 f'SSC'IIZHlll e degli etcI'1 c-
c Il,cosL prezioso del buon cogna(', t

';~ ;, ~~~:~eh~UIV1~O~I~~~'f::~ql~~~~
.Mi. ';'ft. CZZa generosll fl arollla (Pbtente
,.. iP..om',9r~lq.,~. da caratterizzarlo unpr,odotto In-

-.: È3traU.o. 'dal napPQ~to, del,c Comltalo <11 DeK4slazione dcII',Areademla, N~7.lonnleW' Agricola, ManlfattUricra e :Comn1erclale tli PIlI'iglJo sul Clll!,Dac Mallgno·n,
Ati lllfa ~eJla'.iCo,'lipa~nle Cenll'ale de lu Cha,ente DEL SOr.DA ro Prato

~"'!;;K ",'" , " h~~mf~!aiJ~~rl~S:fl~:~n~il.I~:~rq~o~f 8~~Srsue(n\iln:lzi111~~~:e~~8~te:tJlg~~~a:a~~: ~
M!;: . '''''. . ·À,~tent.ici"tà 'garantita e co111provata 'jii?r,~i,', Le lpedlzlt>DI ,sl",ell'enuano dall'orIgIQt!lle dal dé#osHo In Prato, ~

JJl\:..... (,.. a.,tat.. IU.O ue.nerale ..e..List.t...·n.i l.n.viiii'ià,,' indIrizzo con carta divisilaa .
~,,,J)ED SOl/DATO PratiJpresso Firenze. ..,

~c..'·"'·.4;,-~~Iib.o...'.~'. '.~.....~'. ~....<"'~~~_
~)~~~"~~~~~~~~~

. 'R0MEO MANGONI
FABBIUCATORElPIUVILEGIATO DJ LETTI IN FElUW

M~L.A~O.·- Corso S. Celso, 9..:. MILANO
'I ;E'"er-soìe .L.55 - Ver-a. concor-renza

Let."to M ilano a lamiera, costrutto I!OIidamente con con­
:.torno in ferro vuoto, cimasa alla tastiera. gambe groBs~ torni te
con ru"'" ~ Ile. verniciato a fuoco decorato finissimo, mog~no od o ~

(leuro a fiorir'pae.aggi I

o figure a acelta. mon
:ato 8olidam1jlDte con
'ntero fondo;'So10 fu.to·
L.30, con eiestico a ".6'
molle ben 'imbottii"
copertt.l i~ tela I rU8l a.
COn righe ro.se L, 42.50
c~n~a~~ra8.e guanciate
c!'ine vegetule. foderali
come '}' elaatico. 'cioè
tUlto completo. L. 55..

Dimen.ioni: larghe.·,
~ . za metri 0,\10, lungbe,;'

za 1,95.alte,za, .ponda
alla testa metri. 1,60, ai
piedi 1.05, .pessore
contorno mm: 24.

Aquiot.ndonedue del
mede8imo disegno si
forma un el( gante e 80,

l' lido letto matrimoniale·
Detto Letto M:l.lano dauna e mez'a. metri,23da. si,l dilarghezza per.metri2 di

loogbezz". soio fusto L, 45: con elastioo a 42 mollo L.' 65. con mate .....o e gual\ciale cr,ae lire
80 Imballaggio L. 2,50, (Parlo osssgnalo). ," ...

'Si ~p~di.ce grat.ill;l, a ~hiun.que. ne f~coìa riohiesta il Galalogo .generale' 'dei
~e"t~I In r~rrC?, f! de~h 81'tJcoh tuttI per U80 domell1ico. - Le sfedizioni Bi eeeguiaconu
III gIOrnata d,etro IDVIO 01 c'pnrra del 30 por oonto dell' imporlo dell "rdiziono Il meno taglio
pootal. o lettera raccomaodala. e dol r•• I.~te pal"abile al ri''''ere della merce inleslati allo

;J:>Ht.a Ro:rneo Mangani, Miiano, Corll;lo S. Gelso, O. •

PER ASSlCUHARSl UNA VlNCITA. BASTA ~'AH AO!.-lUlSTO Dl UNA OBBtIGAzrON~:
Per garantirsi Olnqll6 Vincita liastltt fare acbuisto dt un gruppo da CInque ,obbllQ'l~ziont.

Lo 9°,825 obblfgazloul giù. efltra.tt~' a 'p1UJ.tuu.lm'ente 'pagnte n tutto 811ttemlJrll Il. s~ non concorrendo JJliJ. alle astrazionI sucoessive;" à .'"lrfdubltato ohe.Iaaelano '
ma.gglor probn.bll1t!l. dI forti, vincite alle cartelle an~or~ dll eatrnral.

224-;t7 400,O,()o-- 8001000 - 200,000 - 200,000 -. 501000 ,..... SO"Q,Oo,::- ,2,1000 , - :6,OQO;- 2,680 - ':lIOOO - 11000 c e minori ,devonsl
lorte'gglllre :I ,~he t'elitall~ a'.'farsl dal 81 dlcembre del currente anno al 30 novembre ·1~9~. .

il l\8801utamente tb!che lllteatll 224,07; tlnctte verranno estratte. alle precise date, ìrreroeabllmente I3tablUtò e ,apP.r&v~te'-cot' r~ necreto di aut9rJz~zton~
d6~ ,Prelltllo. Da tlltto <llò sI seduca t'aaUnllmte "com61Il b1'6v6 lusso _dI tOlliIJO 'I: !1J1g11alll, di pOlisessgrl dI. Q.lwste',obbligtlZlpni,abbfano't 'vJDcere,sehl~na rl1e,uutll ,fJ"Come
i poe8e~BOi'i 'del Q'l:UllPi da Oinque Obbligadonl,abbiano magg,ore probaùilHI\ d'anJcohir,e!, giaCChi), a, lo!o sono ~,Clnqll~ Yl~cllc ohij,p08:8ono elevarSI a L, 1,400,000 ~.

j n comple'to e regolaro.'serYtzio di qltellto P~estlto iCASSIOURA'fO sopra'gli interessi,(L, 32"181,900) prodotti da un Capitale"GAItAN.Tl'CO dalIi) STATO cuatodUo
dalla OASSA DJI;1JOSI'1'I e PREl$'l'IT1 e amministrato dalla BANOj\ NAZLOl'l'ALE, . , .

;I "SI 'AVYlSA: eho'16 ObblIgazioni dofinitlvo che concorron,o., pllr intero Il tutto lr, v~llOlt~ sono impresse in nero su ·tondo ;ver~oirnol.ò.

Che l Gruppi.da Clnqlte'a. numerazIone oomblnata lu llIodo da ga,nmtlre ,che le C,fnque, VlllpLte 'loro a8segnp,te pos80nO, elevn.rsl sIno a L.. lr4&O,10QO Bono da ò
Obbligazioni definitive assi,nnrll.to ill81eme ~uedfa.nte, appoaitn. éopol'tina,'I ' " " ' '

_, 8el.vo il oas. di antlolllata. Ohlu8Urtloi la. "endlta. delte Obbligazioni singole e del gr~ppl dt!o Cinquo 0~bUgali6nt re8terà:, 'o.p,erta sino alle ore du,e pomeridiano di'
Harl~dl, 30 ,Dlc~rnbre c.Vrr~ntol "presso. le~ed,I S:uecurnU ti Corrl8po1ldentf dello. nn.l\C~. :!N~lQn,al~ ",6 presto' ,t~ttl i prlnclIlu.ll Danc'derl e 2ambio;Valu.te nei Regno,

, In GENO~A p"'so.1 ,lgg.Fratelll b..SAnETO di "~a~.o"oo - In MILANO pro"o II olgg. OTrO ,P"EIFI'EII.

Vèrranno distribuiti GRATIS i bollettini delle .mstrazioni cherestanoÌl. farsj'dal31 dicem, corro lInnoal 30 novem. 1898.

•••••••••.J?RESrIDIdTO .A :l?:E~/BJMI
.... 'HEViLAb~ilA. T...A:M4-SA. c RiJhdinhio

'. . -r: .' SOTTO LA. DIRETTA '. A.MMÌNISTRAZLONEE 1tID$PO~SABIlJLTA .
. delIBi BANClANAZiONAIAj] nel REGNO D'·IT.A:UfiA.

." IVr'eoreto Lo Luglio 1888, N. 541l4, ',erie 3.a

J -,pl'elll):'.le-Sedl"'-~Suecur"l\fl-A' Corrl8pondentl della DANoA NAZIONALE e pre~so 1;;·1Jal~ca F;telh CASARETO di FranCC!léO, 1'la Carlo Fellee, lOt.,Oeno,vIl•• ·e·np~rto
a .endlt'. dalle ÒbbligllllvllI,,810go1(lì' !'J del Grllppl da 5. obbllgllZioni del prestltu Bevltucquu u\ Ma.ss i ancora disponibili. - ,,',

'.IL: P~E:tZO 'la~I!~~::J:g~~'ot'ot'~,f~~~'~nr':aJrIn l" Ji;g8 &~~~~adfl~~:~tin~nri;,' 11P~~~~lg;lo.. .
A.ciJlsc\lulI O'liblillllziono è a sstcurat.. J.. VINCITA'Ue', H.1'mo~JiHo Il Prelllià O del HrmonrMa Oapitale '
. . '{lì 'modo cìi~ Il valore che rappresentano non può af8so1utalUe n tè andai' 'porlluto'

L~5.Nlncìto assicurate a~i~scun' Gruppo d!! 5 Obbliga:Ì.ioBi possono elevarsi Ì\ L., 1.400.000'
1.350 OOJ -e-- \.300.090- 1.250,000 - 1.2CO.000 - 1.150,000 - 1,100.000 - 1.050,000 - 1.00Q.000 - 1l80.000- 950,000 -...IlOO,OOO
850000' ""'800,060' ..1750.000'- 700.000 --6QO.OOO - 600,000 - 550,000 - 50d

1000
-":450.000 - 400,000 - 850.000 - 30CUJ'OO

.: ",., '. 250,000 - 200,000 - 150,000 - 100,000 eco,

Una sola Obblig~zionepuò vincere
L. 400,000 - 300,OOO-'2t~,OOO - 200,000 - 130,000 - 30,000 - 20,000 - 6,000 - 2,660:-2,090 ecc,
. . Il !(\apitaltl"ehè le Obbligazioni ed I Gruppi da 5 rnppresentano • oon si può perdere mai •.
'1 Premi da L>500;~W ~260,OflO - 200,000 -,. 50,000 - 50,000 -;-50,000. - ~P,900 ,-: 30,9°0,.

80~lt~lI~j~\i, n~ll.e estrazioni eheeb?ero luogo a tutto s, tlembre u , s. vennero vmh da ObblJglIZlOlll cumpres« in ,lJruPP' da 5.
,.. L~: -r!:, IL PRI!lMIO DA. LIRE DUEOE~TOOINQUANTAmLA

.Ol'tUo nellle8trn~lone! PI: ml\flilO 11. ti. venne linto dell'Obbligazione 16371.-:6-4- oìre essa. puro tac:e,R. parto at nn' Gruppo d' _CINQUE di proprietà. del IIlgg. ,no'fl,rAzzt o
OARLEV~~O"C()lm!1,i8ijtouarl in Vino, Vio.o Pacc, N, 20 1'0SSOI Palazzo Beale, Genctu. "" ' '

J,yi.iioi't~rI. dcgU altr~, premi da L. 6001000, 260,0QOI 50,000, ,,)0 ,000, 50,000, 001000 e 30,000 clitemarÒno 11 deslderio di non \le'o11ul\ro il nume, e ,oome h Ob..
bll'giztoni aono 0.1 porto.tol·e" ~O&\ aenza a.ltra formn,IWIo o~e la semplice preaentneìone della co.,rtelIn. poterono'{nco.s8n.re lo. ,lna~t"' lo~o assegnata. dalla aorte,

~'lfùzZog,tor~o, preol80 del al,,"D\OlU{.Qn.,~} 'l89~i- ,Iu ~nJl, delle ante ùllll1nlazz, .del .Biutatero delle Fhfan?,6 In RO~la,' ote f~ pnbblfeopotrà-Uberlunentetnttll'Venlrc,
am fubgo'\,èoll tùtte( 1.>,fornial1t8.':e~~I\u.tM~t,~, rtOl'ÌtÌI1I di leggo, o co1,l't~88illtolize deì. delegati designati a pl'ofleuzlare e sorvegllttro che tutto procedu regolarmente,l'N..
8TIU,ZIONH 1. di 121753 "Op,bllgltzl~nr co~ vinoUa del rimborso a I'romìu o dal rimborso Bo Cl\~~tale t'., " ' _ •

Le Obbllgllzloni non' soVt8Q'irlata hi qll68ta estradone continueranno a concorrere senza. altl'a spalla a.lle estrazioni suc,ooBsife nelle quali

, 8i devono tJ,uooru estràrre. ,lllo]rti l=-rell'l.i .
da L, 400.000 -000,000 -' 200,000' - 200,000 - 00,000 - 30,000 - 20,000 o minori ohonrrnnno pogatlln oonl&'1111 don. DANOA NAZIONALE nel DEGNO
D' IULIA,


